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CONDIZIONI GENERALI DI FORNITURA 

 

Premessa 

 

Le condizioni del contratto di fornitura che verrà concluso in caso di accettazione dell’offerta del 

Fornitore, sono integrate e modificate dalle clausole che seguono, le quali prevarranno in caso di 

contrasto con eventuali altre disposizioni previste dalle condizioni generali di contratto contenute 

nel Catalogo. 

L’Azienda Regionale di Coordinamento per la Salute, di seguito denominato ARCS, è titolare e 

legittimato in relazione allo svolgimento delle fasi di gara fino all’individuazione del miglior 

offerente. 

Il documento di stipula generato dal Sistema verrà quindi integrato dalle disposizioni di 

seguito enunciate, che dovranno essere accettate incondizionatamente dalle ditte 

concorrenti. 

I singoli contratti di fornitura verranno poi conclusi a tutti gli effetti tra le Aziende del Servizio 

Sanitario Regionale (SSR) richiedenti ed il Fornitore attraverso la stipula di “Contratti derivati” (vedi 

fac-simile allegato). L’Azienda richiedente provvederà, quindi, per quanto di competenza, 

all’emissione degli ordini, ai pagamenti dei corrispettivi, alla gestione del contratto derivato ed alla 

gestione dell’eventuale contenzioso. 

Gli ordini pertanto potranno essere emessi di volta in volta, a seconda delle effettive necessità degli 

utilizzatori. Il documento “stipula del contratto” sottoscritto sulla piattaforma CONSIP S.P.A. 

non ha pertanto valore di ordinativo di fornitura. 

L’Azienda Regionale di Coordinamento per la Salute - ARCS - a proprio insindacabile giudizio potrà 

anche non procedere all’aggiudicazione, qualora ragioni di natura tecnica o di convenienza 

economica lo rendessero opportuno. L'aggiudicazione impegna l’ARCS solo per l'individuazione 

del fornitore, ma non ha valore di ordine. 

I beni, oggetto della presente fornitura, dovranno essere consegnati solo a seguito di ordinativo di 

acquisto emesso dall’Ente del Servizio Sanitario Regionale (SSR) richiedente. 

Le modalità e luoghi di consegna saranno comunicati contestualmente all’ordinativo di fornitura, 

unitamente a tutti i dati utili ai fini della fatturazione.  

 

Procedure di trasmissione dell’offerta 

 

L’offerta – sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante della ditta concorrente o suo 

procuratore - dovrà pervenire tramite l’utilizzo della piattaforma messa a disposizione da CONSIP 

S.P.A. 

Le ditte concorrenti dovranno presentare la documentazione amministrativa, tecnica ed economica 

richiesta (suddivisa nelle rispettive “buste”) secondo le modalità stabilite nel Capitolato Speciale e 

nella RdO, producendo le eventuali ulteriori informazioni. 

L’aggiudicazione della gara sarà effettuata utilizzando il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa. 

I prodotti offerti dalle ditte concorrenti dovranno avere le caratteristiche tecniche prescritte nel 

Capitolato Speciale. Saranno effettuate le verifiche dell’ammissibilità/non ammissibilità dei prodotti 

offerti in relazione alla corrispondenza o meno a quanto prescritto nel Capitolato. 
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Le informazioni complementari relative alla presente gara possono essere richieste per iscritto, 

utilizzando l’apposita funzione presente sulla piattaforma CONSIP entro il termine indicato nella 

richiesta di offerta. 

 

Bollo Mepa 

 

In conformità a quanto disposto  dall’Agenzia delle Entrate con Risoluzione n. 96/E del 16 dicembre 

2013 – disponibile sul sito dell’Agenzia delle Entrate, il documento di accettazione firmato dal PO 

contiene tutti i dati essenziali del contratto: amministrazione aggiudicatrice, fornitore 

aggiudicatario, oggetto della fornitura, dati identificativi, tecnici ed economici dell'oggetto offerto, 

informazioni per la consegna e fatturazione ecc. e, pertanto, tale documento di accettazione 

dell’offerta deve essere assoggettato ad imposta di bollo ai sensi dell'articolo 2 della tariffa, Parte 

Prima allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642. 

 

All’atto della sottoscrizione del documento conclusivo (stipula del contratto) solo la ditta 

aggiudicataria dovrà provvedere, nelle modalità di legge, al pagamento dell’imposta di bollo nella 

misura pari a € 16,00 ogni 4 facciate o cento righi di contratto. 

 

La ditta è tenuta a trasmettere l’attestazione che dimostri l’assolvimento dell’obbligo fiscale, 

preferibilmente tramite PEC all’indirizzo arcs@certsanita.fvg.it entro 15 giorni dalla data di 

comunicazione di avvenuto affidamento. 

 

Oggetto 

 

Il presente schema disciplina l’affidamento della fornitura/servizio meglio dettagliata nel Capitolato 

Speciale. 

 

 Titolare della procedura e soggetti contraenti  

 

Con l’aggiudicatario di ciascun singolo Lotto, l’Azienda Regionale di Coordinamento per la Salute 

(ARCS), per conto dell’Azienda del SSR richiedente, provvederà alla stipula di un contratto con il 

quale verrà regolamentata la fornitura oggetto della presente gara, nei limiti dell’importo massimo 

complessivo stabilito per ciascun singolo Lotto.  

I singoli contratti vengono conclusi a tutti gli effetti tra le Aziende del Servizio Sanitario Regionale 

(SSR) richiedenti ed il Fornitore, come specificato in premessa. 

L’importo massimo riferito a ciascun singolo Lotto, è da considerarsi non garantito e quindi non 

vincolante per l’ARCS e per le Amministrazioni che, pertanto, non risponderanno nei confronti del 

Fornitore in caso di “Contratti derivati” inferiori ai suddetti importi massimi complessivi.  

Per quanto riguarda la fase di gestione ed esecuzione dei “Contratti derivati”, si rimanda a quanto 

previsto dal D. Lgs 50/2016 (art. 31 comma 1, nonché artt. 100 e seguenti).  

 

Variazioni nell’esecuzione della fornitura 

 

I dati di attività/consumo indicati nel Capitolato sono stati calcolati in base alla richiesta effettuata 

dall’Ente del SSR richiedente, eventualmente integrati con opportuni fattori di correzione ed in ogni 

caso devono sempre intendersi presunti ed indicativi, per cui l’esecuzione contrattuale potrà subire 

variazioni, in aumento o in diminuzione nel corso del periodo contrattuale, dovuti anche a 

modifiche negli assetti organizzativi dei singoli enti interessati.  
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Nel caso in cui, prima del decorso del termine di durata della fornitura sia in esaurimento l’importo 

massimo indicato per ciascun Lotto, all’aggiudicatario di ciascun Lotto potrà essere richiesta 

un’estensione contrattuale. 

Le Amministrazioni contraenti hanno la facoltà di richiedere, in relazione ai “Contratti derivati” 

emessi, un aumento o una diminuzione dell’ammontare degli stessi, fino alla concorrenza di un 

quinto degli importi ordinati, senza che a fronte delle richieste di aumento o diminuzione di tali 

importi, nei limiti sopra indicati, il Fornitore possa avanzare alcuna pretesa per maggiori compensi, 

indennizzi e/o risarcimenti. La riduzione apportata agli importi indicati nei “Contratti derivati” 

comporta di conseguenza una corrispondente riduzione degli importi impegnati per ciascun Lotto. 

In particolare, gli incrementi o decrementi andranno ad incidere sul residuo dell’importo massimo 

spendibile stabilito. 

Nel caso di esaurimento dei quantitativi previsti, ogni eventuale ordine eccedente non potrà essere 

evaso in ambito contrattuale e dovrà essere tassativamente segnalato all’ARCS da parte della ditta 

interessata. Eventuali varianti ed integrazioni dovranno essere espressamente concordate con 

l’ARCS. 

 

 Cauzione definitiva 

 

La ditta aggiudicataria, nel caso in cui l’importo dell’aggiudicazione sia superiore ai 40.000,00 

euro, sarà tenuta al versamento della garanzia definitiva a favore dell’ARCS, entro 15 giorni dal 

ricevimento dell’apposita richiesta da parte dell’ARCS. 

Secondo quanto previsto dall’art. 103 D.lgs. 50/2016, la garanzia dovrà essere costituita sotto 

forma di cauzione ovvero di fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3, D. Lgs. 

50/2016; la stessa dovrà avere un importo pari al 10 per cento dell'importo contrattuale (con la 

specificazione che potranno essere effettuate le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7, in 

tema di garanzia provvisoria e gli aumenti di cui all’art. 103, comma 1), e cesserà di avere effetto 

solo alla data di emissione dell’ultimo certificato di regolare esecuzione, fatto salvo quanto previsto 

dall’art. 103 comma 5 D.lgs. 50/2016 relativamente allo svincolo progressivo.  

Si precisa che l’amministrazione provvederà allo svincolo della garanzia definitiva a mezzo lettera e 

che il documento originale non verrà restituito alla ditta aggiudicataria.  

La garanzia fidejussoria a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai soggetti di cui all'articolo 

93, comma 3 D.lgs. 50/2016 e deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 

secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici 

giorni, a semplice richiesta scritta dell’ARCS. 

La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni previste per la fornitura 

e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, 

nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze 

della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. 

L’ARCS inoltre ha il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per 

provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla 

inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 

tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in 

cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. Le stazioni 

appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal 

soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei 

contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 

sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 

103 comma 2 del D. Lgs. 50/2016. 
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La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione 

della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta, ai sensi dell’art. 103, comma 3 del D.Lgs. 

50/2016. 

Nel caso l’individuazione del miglior offerente avvenga in capo ad un raggruppamento di imprese 

si precisa che: 

 il raggruppamento risultante miglior offerente dovrà essere formalmente costituito, ai sensi e 

per gli effetti del combinato disposto delle norme di cui all’art. 48 D.lgs. 50/2016 ed art. 1392 

c.c., con atto notarile, entro 10 giorni dal ricevimento della comunicazione del provvedimento 

dell’ARCS di approvazione delle risultanze di gara; 

 la garanzia definitiva, di cui al precedente capoverso, dovrà essere prestata dall’Impresa 

mandataria (capogruppo). 

 

Durata della fornitura 

 

La fornitura con l’aggiudicatario di ciascun singolo Lotto avrà una durata di 36 mesi dalla data della 

sua attivazione. Il contratto si intenderà comunque risolto qualora sia esaurito l’importo massimo, 

anche eventualmente incrementato, previsto per il Lotto di riferimento.   

L’Azienda del SSR potrà aderire attraverso “Contratti derivati” nel periodo di tempo di validità 

(ovvero dalla data di attivazione alla data di scadenza). La durata del singolo contratto derivato non 

potrà eccedere la scadenza del contratto di stipula trasmesso tramite il portale MEPA. 

Si applicano inoltre le cause di risoluzione e recesso di cui agli artt. 108 e 109 D.lgs 50/2016. 

L’Azienda potrà recedere anticipatamente dal contratto di fornitura anche in forma parziale, 

qualora nelle stesse intervengano trasformazioni di natura tecnico organizzative rilevanti ai fini e 

per gli scopi della fornitura appaltata o qualora disposizioni legislative, regolamentari ed 

autorizzative nonché direttive regionali in materia di economia e finanza pubblica non ne 

consentano la prosecuzione in tutto o in parte, previo preavviso scritto di almeno tre mesi, secondo 

quanto previsto dall’art. 1671 del Codice Civile. 

 

 Determinazione del prezzo 

 

Tutti i prezzi si intendono comprensivi di ogni onere accessorio anche di natura fiscale, ed in 

particolare dell’imposta di bollo, ad esclusione dell’IVA che dovrà venire addebitata sulla fattura a 

norma di Legge. 

 

 Modalità di esecuzione della fornitura e obblighi dell’appaltatore 

 

Le consegne franche e libere da ogni spesa, dovranno essere effettuate entro il termine di 30 giorni 

dalla data di ricezione dell’ordine, che sarà emesso per unica consegna oppure in base ad un 

programma concordato tra il Servizio/Ufficio competente del singolo Ente del servizio sanitario 

regionale e la ditta aggiudicataria.  

Gli ordini non devono essere vincolati da minimo d’ordine o imputazione di spese di trasporto.  

Quanto sopra salvo diverse disposizioni stabilite dal capitolato speciale. 

E’ fatto obbligo alla ditta aggiudicataria che si trovasse nell’impossibilità di consegnare il materiale 

richiesto nei termini succitati, di darne comunicazione al Servizio che ha inviato l’ordinativo, entro il 

2° giorno dal ricevimento dell’ordine, e quindi di concordare comunque con il servizio stesso i 

tempi di consegna.  

I prodotti devono essere confezionati in modo tale da garantire la corretta conservazione, anche 

durante le fasi di trasporto. La merce di grosso volume e ingombro dovrà essere consegnata nel 

formato finale di pallets europeo il cui ingombro in altezza non dovrà essere superiore a 120 cm da 
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terra Tali consegne dovranno quindi essere effettuate su bancali normalizzati delle dimensioni di 

base di 120 x 80 cm. In caso di mancata tempestiva comunicazione, si procederà ai sensi delle 

clausole penali sotto riportate. 

 

Clausola risolutiva espressa 

 

La singola Azienda del SSR che ha stipulato il Contratto derivato e l’ARCS potranno procedere di 

diritto (ipso iure) ex art. 1456 c.c. alla risoluzione del contratto ed assicurare direttamente, a spese 

della ditta inadempiente, la continuità del servizio, nei seguenti casi: 

a) grave irregolarità e/o deficienze o ritardi nell’adempimento degli obblighi contrattuali; 

b) sospensione, abbandono o mancata effettuazione da parte della ditta della 

fornitura/servizio; 

c) gravi violazioni dei programmi temporali di espletamento della fornitura/servizio, stabiliti o 

concordati con l’Amministrazione; 

d) gravi violazioni delle clausole contrattuali, tali da compromettere il regolare svolgimento 

della fornitura/servizio; 

e) cessione totale o parziale del contratto; 

f) in relazione agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010 sul 

divieto di contanti negli appalti e nei subappalti, in tutti i casi in cui le transazioni vengono 

eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste italiane Spa;  

g) violazione degli obblighi di cui al D.P.R. n. 62 del 16.04.2013, Regolamento recante codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D. lgs. 30 marzo 2001 n. 

165”; 

h) mancato rispetto delle disposizioni contenute nel Patto di Integrità; 

i) nei casi di cui all’art. 108, c.2 del D. Lgs. 50/2016. 

 

Ove le inadempienze siano ritenute non gravi, cioè tali da non compromettere la regolarità della 

fornitura/servizio, le stesse saranno formalmente contestate dall’ARCS e/o dall’Azienda del SSR. 

L’Amministrazione anche in questi casi si riserva comunque, dopo 15 giorni dal ricevimento della 

contestazione formale nei confronti della ditta aggiudicataria, (es. per inadempienze contrattuali 

diverse da quelle sopra evidenziate), di procedere alla risoluzione del contratto. 

L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, di indire una nuova procedura o di rivolgersi alla Ditta 

che segue in graduatoria, risultata seconda migliore offerente nella gara in oggetto, addebitando in 

entrambi i casi le eventuali spese sostenute in più dall’Amministrazione rispetto a quelle previste 

dal contratto risolto. 

L’affidamento a terzi, in caso di risoluzione del contratto, verrà comunicato alla ditta inadempiente.  

Nel caso di minor spesa sostenuta per l’affidamento a terzi, nulla competerà alla ditta 

inadempiente. 

L’esecuzione in danno non esimerà la ditta inadempiente da ogni responsabilità in cui la stessa 

possa incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione. 

Analoga procedura verrà seguita nel caso di disdetta anticipata del contratto da parte della ditta 

aggiudicataria senza giustificato motivo o giusta causa. 

La risoluzione del contratto comporta l’incameramento della cauzione definitiva e/o la possibilità 

per l’Amministrazione di agire ai sensi dell’art. 1936 e ss. c.c., oltre all’eventuale richiesta di 

risarcimento dei danni ai sensi dell’art. 1223 c.c. e delle maggiori spese sostenute per l’affidamento 

del servizio ad altra ditta. 

L’ARCS si riserva di recedere in qualsiasi momento dal contratto, previa formale comunicazione e 

pagamento delle prestazioni già eseguite, nel caso in cui Consip S.p.A. o altre centrali di 
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committenza regionali, rendano disponibili convenzioni di beni o servizi equivalenti a quelli del 

presente contratto a condizioni migliorative in termini di parametri quali-quantitativi. 

  

Clausola penale 

 

L’Ente del SSR responsabile dell’esecuzione del contratto, quando la ditta effettua, in ritardo sul 

termine stabilito, la consegna o la sostituzione dei prodotti, o di parti di essi risultati difettosi per 

cause non imputabili all’Ente, e quando ciò comporti l’impossibilità di utilizzo dei beni per l’uso 

previsto, applicherà le seguenti penalità a seguito di una prima formale contestazione da parte 

dell’Ente destinatario: 

 addebito della penale nella misura di 0,10% per ogni giorno naturale di ritardo nella 

consegna del prodotto aggiudicato, fino all’importo massimo del 10% del valore del 

contratto, IVA esclusa; 

 addebito degli eventuali danni; 

 addebito della penale nella misura di 1% del valore del contratto (lotto fornitura) per 

mancata comunicazione di indisponibilità temporanea del prodotto entro i termini, fino 

all’importo massimo del 10% del valore del contratto, IVA esclusa. 

 addebito della penale nella misura di 1% del valore del contratto (lotto fornitura) per la 

consegna di merce difforme dal prodotto aggiudicato non preventivamente autorizzata, 

fino all’importo massimo del 10% del valore del contratto, IVA esclusa. 

 

Le suddette penali verranno comunicate mediante emissione di note di addebito da parte dei 

singoli Enti del SSR e scontate mediante decurtazione del corrispettivo convenuto in sede di 

pagamento dello stesso. Nei casi in cui i corrispettivi liquidabili all’appaltatore non fossero 

sufficienti a coprire l’ammontare delle penali allo stesso applicate a qualsiasi titolo, nonché quello 

dei danni dallo stesso arrecati all’Ente del servizio sanitario regionale, per qualsiasi motivo, l’ARCS si 

rivarrà sul deposito cauzionale definitivo. 

 

 Garanzia e responsabilità della fornitura 

 

I prodotti offerti dovranno essere garantiti al 100% contro ogni difetto che possa imputarsi 

comunque alle procedure di fabbricazione o di magazzinaggio da parte della ditta. 

In caso di riscontro di imperfezioni e/o difetti imputabili alle procedure di fabbricazione o di 

magazzinaggio o qualora, a seguito degli accertamenti, i prodotti forniti non risultassero conformi 

alle caratteristiche indicate nel Capitolato Speciale, la ditta aggiudicataria sarà obbligata a sostituirli 

gratuitamente, entro un termine massimo di 5 giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta di 

sostituzione. 

La mancanza di tale adempimento potrà determinare l’applicazione della penale di cui sopra, 

nonché la risoluzione del contratto. 

 

 Controllo di quantità e qualità 

 

Il controllo di quantità e qualità sarà effettuato dagli incaricati dell’Azienda ordinante. 

Agli effetti del collaudo qualitativo, la firma apposta per ricevuta al momento della consegna non 

esonera la ditta fornitrice dal rispondere di eventuali contestazioni che potessero insorgere all'atto 

dell'immissione del prodotto al consumo. 

Il singolo Ente, tramite i propri incaricati e avvalendosi eventualmente anche di laboratori esterni, 

potrà effettuare in qualsiasi momento controlli di alcuni campioni della merce consegnata durante 
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il periodo di fornitura, al fine di svolgere le opportune verifiche di corrispondenza qualitativa dei 

prodotti forniti. 

Le spese per le analisi qualitative saranno a carico della ditta fornitrice qualora i dati relativi 

risultassero difformi da quanto previsto dal Capitolato Speciale. 

 

 Cessione del contratto, cessione dei crediti e subappalto 

 

Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità (art. 105 D.lgs. 50/2016). 

E’ fatto divieto della cessione, anche parziale, del contratto, quando la stessa non rientra 

nell’ambito delle vicende soggettive dell’esecutore del contratto di cui all’art 105 del D. Lgs. 

50/2016. 

Cessione del credito 

 

Si applicano le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52. Ai fini dell'opponibilità alle 

stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura 

privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici (art.106 comma 13 

D.lgs 50/2016).  

Subappalto 

 

Il subappalto è ammesso nei termini di Legge. 

Il concorrente che intende subappaltare parte dell’esecuzione delle prestazioni o lavorazioni 

oggetto del contratto di appalto deve indicare all’atto di presentazione dell’offerta, nella 

apposita Sezione del Mepa all'uopo predisposta e all’interno della Sezione D del modulo DGUE, 

se e quale parte del servizio/fornitura intende subappaltare o concedere in cottimo, nei limiti del 

30% dell’importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture; in mancanza di tali 

indicazioni il subappalto è vietato.  

Il subappalto verrà successivamente autorizzato da Arcs previa produzione della documentazione 

attestante il possesso, da parte del subappaltatore, dei requisiti e previo deposito del contratto di 

subappalto. 

Qualora gli appalti di lavori, servizi e forniture siano di importo pari o superiore alle soglie di cui 

all’articolo 35 o, indipendentemente dall’importo a base di gara, riguardino le attività 

maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, come individuate al comma 53 

dell’articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, è obbligatoria, già in sede di presentazione 

dell’offerta, l’indicazione della terna di subappaltatori. Nel caso di appalti aventi ad oggetto più 

tipologie di prestazioni, la terna di subappaltatori va indicata con riferimento a ciascuna tipologia 

di prestazione omogenea prevista nel bando di gara. 

In questo caso i subappaltatori individuati nella terna devono possedere i requisiti previsti dall’art. 

80 del Codice, dichiarandoli in sede di gara mediante presentazione di un proprio DGUE, da 

compilare nelle parti pertinenti. La mancata produzione di detto documento comporta l’esclusione 

del concorrente dalla gara. 

Non è ammesso il subappalto in favore di Ditte che abbiano presentato offerta in sede di gara. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del D.lgs. 

50/2016. 

 

 Fallimento, liquidazione, procedure concorsuali, risoluzione 

 

L’ARCS, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di 

insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi 

dell'articolo 108 D.lgs 50/2016 ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-
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ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di 

inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria 

procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto, fatta 

salva la possibilità di cui all’art 110 comma 3 lett. b) D.lgs. 50/2016. 

E’ fatto salvo il diritto dell’ARCS e della singola Azienda di rivalersi sulla garanzia definitiva e sui 

crediti maturati per il risarcimento delle maggiori spese conseguenti al subentro nella fornitura. 

 

 

 Fatturazione e pagamenti 

 

Il pagamento delle fatture avverrà ai sensi del D. Lgs. n. 231/2002 e s.i.m., con decorrenza dalla data 

di consegna in SDI della fattura elettronica (DM 55/2013). 

Per i casi residuali per cui la normativa vigente prevede ancora la fattura cartacea, la decorrenza si 

ha dalla data di ricevimento. 

Il pagamento avverrà previa verifica di conformità della fornitura, di presenza di DURC regolare e di 

regolarità rispetto alla posizione di adempienza presso l’Agenzia delle Entrate - Riscossione. 

Il pagamento si intende effettuato alla data di emissione dell’ordinativo di pagamento. 

Le fatture dovranno essere intestate alle Aziende/Enti del SSR che hanno emesso il “Contratto 

derivato. 

Sia ARCS che le altre Aziende/Enti del SSR rientrano nel regime di cui all'art. 17ter del DPR 633/72 

(Split Payment).  

Le fatture dovranno pertanto essere emesse nel rispetto delle disposizioni previste dalla citata 

normativa e dovrà essere compilato l’apposito campo per la "SCISSIONE DEI PAGAMENTI". 

 

 

 Tracciabilità dei flussi finanziari 

 

La ditta aggiudicataria si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 

13/08/2010 n. 136. Ai sensi dell’art. 3, della medesima legge, si procederà alla risoluzione del 

contratto in tutti i casi in cui le transazioni, con eventuali sub-appaltatori della ditta aggiudicataria e 

i sub-contraenti a qualsiasi titolo interessate al servizio, siano state eseguite senza avvalersi 

dell’utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni.  

 

 

Riservatezza 

 

Il trattamento dei dati personali conferiti nell’ambito di questa procedura, o comunque raccolti da 

ARCS a tale scopo, è finalizzato unicamente all’espletamento della gara stessa, nonché delle attività 

ad essa correlate e conseguenti, nel rispetto del D.Lgs. 196/03 e del Regolamento UE 2016/679 

sulla protezione dei dati personali. 

Per la completa descrizione riguardo al trattamento dei dati personali effettuati, si rinvia 

all’informativa allegata (Allegato Informativa Privacy) 

La riservatezza delle informazioni fornite è garantita compatibilmente con le funzioni istituzionali 

svolte, le disposizioni di legge e regolamentari concernenti i pubblici appalti, la normativa in 

materia di trasparenza e le disposizioni riguardanti il diritto di accesso ai documenti amministrativi. 

 

 Controversie 
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Per tutte le controversie relative ai rapporti tra il Fornitore e l’ARCS, sarà competente in via 

esclusiva il Foro di Udine. Per tutte le controversie relative ai rapporti tra il Fornitore e le Aziende 

Contraenti è competente il Foro del capoluogo in cui ha la sede legale ogni singola Azienda. 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali 

 

Con la notifica del presente documento le parti, in relazione ai trattamenti di dati personali 

effettuati, dichiarano di essersi reciprocamente comunicate tutte le informazioni previste dal 

Regolamento UE 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati – di seguito RGPD), ivi 

comprese quelle relative alle modalità di esercizio dei diritti dell’interessato previste dal RGPD 

medesimo.  

Le parti, oltre ai trattamenti effettuati in ottemperanza ad obblighi di legge, eseguiranno i 

trattamenti dei dati necessari all’eventuale esecuzione del Contratto.  

I trattamenti dei dati sono improntati, in particolare, ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 

le parti mettono in atto le misure e tecniche, organizzative, di gestione, procedurali e documentali 

adeguate per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, in modo da soddisfare i requisiti 

previsti dall’articolo 28 del RGDP. 

 

 Spese contrattuali 

 

Il contratto verrà stipulato ai sensi di quanto previsto dall'art.32, comma 14 del D. Lgs. n. 50/2016 

con firma digitale. Tutte le spese riguardanti il contratto, imposta di registro, imposta di bollo, bolli 

di quietanza e simili, come ogni altra spesa inerente e conseguente al contratto, sono ad esclusivo 

carico della ditta aggiudicataria. L’imposta sul valore aggiunto deve intendersi a carico dell’Azienda 

titolare del Contratto derivato, secondo le vigenti disposizioni fiscali. 

 

Rinvio ad altre norme 

 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente documento, si richiamano norme 

riportate nell’eventuale bando, nel presente documento e nel Capitolato Speciale, le disposizioni 

vigenti, comunitarie e nazionali, in materia di appalti pubblici per la fornitura di beni e servizi ed in 

particolare la legge e il regolamento per l’Amministrazione del patrimonio e per la contabilità 

generale dello Stato, nonché la normativa della Regione Friuli Venezia Giulia vigente nella stessa 

materia. 

 

 Stipula del Contratto 

 

Per la stipula del contratto l’aggiudicatario sarà tenuto a presentare all’ARCS la seguente 

documentazione: 

 documento che attesti la costituzione della garanzia definitiva, se dovuta; 

 atto notarile di costituzione del RTI (in caso di aggiudicazione in favore di un 

raggruppamento). 

Obblighi dell’appaltatore nei confronti del personale 

Nei confronti del proprio personale, la ditta si obbliga ad osservare tutte le leggi, i regolamenti e 

gli accordi nazionali e locali di categoria riguardanti il trattamento economico e normativo, anche 

se non risulti iscritto ai sindacati di categoria, restando pertanto a suo carico tutti i relativi oneri e le 

sanzioni civili e penali previste dalle leggi e regolamenti in materia. 
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La ditta assume l'impegno di rispettare tutti gli obblighi assicurativi e di lavoro nei confronti del 

personale dipendente nonché di rispettare la normativa vigente in materia di sicurezza e salute dei 

lavoratori. 

La ditta si obbliga ad applicare, nei confronti dei lavoratori dipendenti, condizioni retributive e 

contributive non inferiori a quelle risultanti dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro vigente 

durante tutto il periodo della validità del presente appalto, con espresso richiamo all’art. 81 comma 

3 – bis del Codice dei Contratti, si impegna a corrispondere ai propri soci lavoratori un trattamento 

economico non inferiore a quello dei lavoratori dipendenti. 

 

 Clausola finale 

 

Il contratto ed i suoi allegati costituiscono manifestazione integrale della volontà negoziale delle 

Parti che hanno altresì preso piena conoscenza di tutte le relative clausole, avendone negoziato il 

contenuto, che dichiarano quindi di approvare specificamente singolarmente nonché nel loro 

insieme e, comunque, che qualunque modifica al presente atto ed ai suoi Allegati non potrà aver 

luogo e non potrà essere approvata che mediante atto scritto; inoltre, l’eventuale invalidità o 

l’inefficacia di una delle clausole del Contratto o dei singoli Contratti derivati non comporta 

l’invalidità o inefficacia dei medesimi atti nel loro complesso.  

Qualsiasi omissione o ritardo nella richiesta di adempimento del Contratto o dei singoli “Contratti 

derivati” (o di parte di essi) da parte dell’ARCS e/o delle Aziende Contraenti non costituisce in 

nessun caso rinuncia ai diritti loro spettanti che le medesime parti si riservano di far comunque 

valere nei limiti della prescrizione.  
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Allegati: 

Fac simile “Allegato F”: contratto derivato 

 

FAC-SIMILE “Allegato F”: Contratto derivato 

 

 

Nome fornitore:   

Via:   

Città:  

Telefono:   

Fax:   

partita IVA:   

N.della richiesta:   

Prot____Data:   

 

 

 

Il sottoscritto ____________________________________ in qualità di ______________________ 

 

per conto di (indicare l’Amministrazione Contraente) _____________________________________ 

 

Direzione/Altro ___________________________________________________________________  

 

Codice Fiscale/Partita Iva __________________________ con sede in ______________________ 

 

Via ____________________ n________,  CAP ___________  tel ___________________________ 

 

Fax _______________________   

 

Visto il “documento di stipula” effettuato tramite il MEPA per la fornitura di ___________________ agli 

Enti del Servizio Sanitario regionale del Friuli Venezia Giulia, Lotto/i    ____________, stipulato 

dall’ARCS, con il Fornitore _____________________________________ 

  

  

ORDINA  

 

la fornitura di ______________, ai sensi e per gli effetti del contratto succitato e di tutte le disposizioni 

del medesimo, secondo le modalità e per gli importi di seguito indicati  

 

 

A - Attivazione della fornitura fino alla scadenza del Contratto stesso 

 

B – Referente dell’Unità richiedente alla Richiesta di consegna______________________________ 

 

N. Lotto  CIG DERIVATO  DESCRIZIONE CODICE 
PREZZO 

UNITARIO 

QUANTITATIVO 

PER …..MESI 
TOTALE 
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Totale ordinativo Iva esclusa ______________________  

 

IVA _________________ 

 

Totale ordinativo Iva inclusa ______________________       

 

Il contatto con il Fornitore dovrà avvenire con le modalità stabilite 

 

Le Richieste di consegna verranno emesse via fax/….(altro)  

 

Le fatture, salvo quanto diversamente comunicato, dovranno essere intestate a :  

 

Amministrazione Contraente ________________________________________________________ 

 

Codice Fiscale o Partita IVA ________________________________________________________ 

 

CAP _____________Città __________________________ Via ____________________   n._____ 

 

     

          

per l’Amministrazione Contraente  

 

(Timbro e firma) _____________________________
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FFOORRNNIITTUURRAA  EE  PPOOSSAA  IINN  OOPPEERRAA  DDII  RRIIUUNNIITTII  OODDOONNTTOOIIAATTRRIICCII  DDAA  DDEESSTTIINNAARREE  AALLLL''AARREEAA  

AAMMBBUULLAATTOORRIIAALLEE  DDEELLLLAA  SSSSDD  OODDOONNTTOOSSTTOOMMAATTOOLLOOGGIIAA  DDEELLLL’’AAZZIIEENNDDAA  SSAANNIITTAARRIIAA  

UUNNIIVVEERRSSIITTAARRIIAA  FFRRIIUULLII  CCEENNTTRRAALLEE  --  PPRREESSIIDDIIOO  OOSSPPEEDDAALLIIEERROO  DDII  UUDDIINNEE..  CCIIGG      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



14 

 

1. OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Il presente Capitolato disciplina l’affidamento della fornitura comprensiva di trasporto, consegna, 

posa in opera e collaudo di n. 3 Riuniti odontoiatrici con radiologico endorale integrato e di n.1 

Riunito odontoiatrico in configurazione KART, incluso lo smontaggio conservativo di n.4 riuniti 

Galbiati esistenti e lo smaltimento di n.1 radiologico endorale Owandy. 

 

I riuniti forniti dovranno essere tutti dello stesso produttore, e della stessa serie, le uniche 

differenze consentite sono solo quelle specifiche della configurazione KART indicate nella tabella al 

successivo Art.4 del presente Capitolato. 

 

Tali riuniti verranno installati presso l’ASUFC Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale - Area 

Ambulatoriale della SSD Odontostomatologia del Presidio Ospedaliero di Udine, sita al Piano Terra 

del Pad.15, negli ambulatori n.1 n.2, n.3 e n.5 in sostituzione dei riuniti Galbiati esistenti. 

 

Codesta ditta è pertanto invitata a presentare offerta con le modalità ed alle condizioni di seguito 

specificate intendendosi, con l’avvenuta partecipazione, pienamente riconosciute e accettate tutte 

le modalità, le indicazioni e le prescrizioni previste dal presente documento. 

 

Il fornitore si assume tutti gli obblighi derivanti da quanto dichiarato nell’offerta, in ogni sua parte e 

in tutti i suoi allegati coerentemente a quanto dichiarato e/o richiesto dal presente Capitolato. 

 

Art.2 -PRESCRIZIONI GENERALI 

 

Si precisa che presso l'Area Ambulatoriale della SSD Odontostomatologia del Presidio Ospedaliero 

di Udine afferiscono sia pazienti adulti (in prevalenza) che in età evolutiva. Spesso si tratta di utenti 

con vulnerabilità sanitaria (con problemi di mobilità, grandi anziani, portatori di presidi tipo 

cateteri, flebo, drenaggi etc): l'accessibilità e l'ergonomia della poltrona sono quindi fattori 

importanti. 

 

L'eterogeneità dell'utenza (viene svolta anche la funzione di pronto soccorso odontoiatrico), 

l'afflusso di pazienti con patologie infettive trasmissibili e per contro la presenza di vulnerabili 

immunodepressi rende il requisito dell'igienizzazione fondamentale. 

 

I riuniti verranno usati da un numero elevato di dentisti e personale di supporto: la semplicità ed 

intuitività d'uso, la robustezza e affidabilità sono elementi essenziali. 

 

Le Ditte Offerenti dovranno presentare una proposta che sia compatibile con gli spazi, l’uso e le 

strutture indicate. Tutti i lavori (anche di carattere edile ed impiantistico) che si renderanno 

necessari per la posa in opera saranno a carico della Ditta Aggiudicataria. 

 

 

Art. 3. – DESCRIZIONE, VALORE DEI BENI  e OPZIONE CONTRATTUALE 
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La fornitura dei riuniti è composta da un unico lotto. Nella tabella sottostante si riportano la 

descrizione della fornitura, l’importo a base d’asta e il codice CIG. 

 

Lotto Voce lotto - descrizione Importo netto 

lotto base 

d’asta (Iva 

esclusa) 

Oneri 

sicurezza 

non 

soggetti 

ribasso 

Importo 

eventuale 

opzione 

contrattuale 

(IVA esclusa) 

Importo 

AVCP 

CIG 

Unico 

a) Riuniti odontoiatrici  

€ 106.500,00 € 151,74 

Fino alla 

concorrenza 

dell’importo di 

€ 213.000,00 

Non 

dovuto 
 

b) Riunito odontoiatrico in 

configurazione KART  

c)  Accessori 

d) Smontaggio conservativo 

di riuniti esistenti; 

e)  Smaltimento di 

radiologico endorale  

 

 

OPZIONE CONTRATTUALE  

Ai sensi dell’Art. 1331 del Codice Civile la ditta contraente offre all’ARCS un’opzione d’acquisto per 

la fornitura ed installazione di ulteriori riuniti/accessori della stessa tipologia, alle medesime 

condizioni tecniche ed economiche, nel corso del periodo di validità contrattuale, fino alla 

concorrenza dell’importo indicato nella tabella sopra riportata, da destinarsi all’ASUFC ed 

eventualmente, successivamente, per le necessità di altre Aziende del SSR.  

Tale ulteriore acquisto è da intendersi quale opzione contrattuale riservata all’ARCS, pertanto non è 

vincolante e nemmeno garantito. 

 

Art. 4 – DESCRIZIONE - CARATTERISTICHE FORNITURA - FABBISOGNI 

 

La presente procedura ha per oggetto l’affidamento della fornitura e posa in opera del materiale 

sotto specificato: 

voce lotto Descrizione Q.tà 

a) Riuniti odontoiatrici con radiologico endorale integrato n.3 

b) Riunito odontoiatrico della stessa tipologia e caratteristiche ma 

in configurazione KART con carrello mobile per la tavoletta 

operatore, radiologico endorale e lampada a soffitto 

n.1 

c) Accessori:  

  turbine (Kavo EXPERT torque E 680 L) n.15 

  manipoli contrangolo per micromotore (Kavo 

EXPERTmatic E 20 L) 

n.15 
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  lampade fotopolimerizzatrici (Ultradent Valo Cordless) n.4 

d) Smontaggio conservativo di riuniti Galbiati esistenti n.4 

e) Smaltimento radiologico endorale OWANDY n.1 

 

   avente le caratteristiche minime, pena esclusione, di seguito descritte: 

 

Corpo riunito: 

 solidale alla poltrona 

 superfici verniciate prive di porosità e facilmente disinfettabili 

 dotato di lampada scialitica e gruppo idrico ad esso solidale 

 predisposizione per il collegamento in rete 

 

Tavoletta medico: 

 tipo SPRIDO, a recupero superiore, con cordoni lisci estraibili predisposti a ricevere fino 

ad almeno 5 strumenti  

 solidale alla poltrona ed al gruppo idrico accompagnandoli nei movimenti di salita e 

discesa  

 facilità di pulizia e disinfezione, con superfici lisce, prive di spigoli 

 dovrà essere dotata, della seguente strumentazione minima di base:  

 modulo aria a 4 vie con fibre ottiche, con attacco rapido Kavo Multiflex 

 modulo con micromotore elettrico ad induzione con spray integrato, con 

velocità regolabile fino a circa 40.000 giri e con luce LED 

 siringa aria-acqua-spray tipo 6 funzioni con guscio e beccuccio estraibili ed 

autoclavabili  

 modulo con ablatore, tipo Satelec o simile, completo di manipolo autoclavabile 

e set punte con chiave di serraggio 

 display touch screen, per la visualizzazione della velocità/potenza degli strumenti e 

regolazione torque su micromotore 

 regolazione spray indipendente per ogni strumento 

 presenza comandi movimento poltrona, comandi memoria poltrona, comandi 

temporizzati acqua al bicchiere con sistema di riscaldamento ed alla bacinella  

 pompa peristaltica 

Tutti i comandi devono essere di tipo sottomembrana ed isolabili per evitare rischi di 

contaminazione e disinfettabili 

 

Gruppo idrico: 

 supporto bacinella orientabile 

 gruppo fontanella ed appoggia bicchiere asportabile e disinfettabile 

 bacinella in ceramica estraibile e ruotabile verso il paziente. 

 predisposizione per l’aspirazione centralizzata 

 sistema di aspirazione per anello liquido o umido completo di collettore cannule e di 2 

filtri per cannula chirurgica e per cannula aspira saliva  

 presenza di dispositivi antiriflusso per prevenire l’aspirazione di materiale infetto dagli 

strumenti alle linee idriche degli spray. 

 sistema automatico per la disinfezione delle condotte interne 

 sistema automatico per il lavaggio e la sanitizzazione delle tubazioni dell’aspirazione 

dell’impianto DURR esistente. 

 dovrà consentire il recupero dell’amalgama, che dovrà essere convogliata verso gli 
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aspiratori che sono dotati dei necessari separatori. 

 

Tavoletta assistente: 

 comandi dell’erogazione acqua al bicchiere con sistema di riscaldamento ed alla 

bacinella temporizzati 

 comandi movimentazione poltrona con memorie per salita/discesa paziente, posizione 

risciacquo e ritorno a posizione di lavoro 

 tavoletta articolata e regolabile in altezza 

 

Lampada scialitica: 

 intensità luminosa dell’ordine di 35.000 lux o superiore  

 possibilità di variare l’intensità luminosa 

 temperatura di colore dell’ordine di 4900 °K  

 dotata di carenatura che eviti emissioni parassite di luce e contatti con superfici ad 

elevata temperatura 

 movimenti su 3 assi 

 dotata di maniglie asportabili e disinfettabili 

 

Radiologico endorale: 

 idoneo all’impiego specifico, ovvero l’esecuzione di radiografie endorali (con pellicola o 

sensore di piccole dimensioni posizionati direttamente nel cavo orale), tipo bite-wing, 

iuxta apicali o occlusali 

 integrato nel riunito 

 con comando a distanza senza fili 

 

Poltrona odontoiatrica: 

 di facile accessibilità anche per pazienti con difficoltà motorie 

 dotata di:  

 movimenti di salita e discesa,  

 movimenti compensati di discesa e declinazione schienale con sistemi che riducano 

l’effetto “scivolamento” 

 raggiungimento della posizione Trendelenburg;  

 sicurezza antischiacciamento per i movimenti di discesa della seduta e reclinazione dello 

schienale, e tavoletta assistente 

 memorizzazione della posizione di lavoro, 

 tappezzeria disinfettabile e priva di cuciture 

 poggiatesta regolabile, su tre articolazioni, in altezza ed inclinazione e posizionabile 

anche per pazienti pedodontici. Appoggiatesta ruotabile di 180° per accogliere pazienti 

non deambulanti direttamente in carrozzina  

 possibilità di sollevare carichi dell’ordine di 180 kg e schienale stretto per poter 

permettere una operabilità ottimale anche ore nove 

 la seduta della poltrona dovrà essere adattabile anche per bambini e per pazienti di 

statura elevata 

 base poltrona dotata di dispositivo blocco/sblocco istantaneo 

 

Pedaliera multifunzione: 

 ergonomica 

 possibilità di movimentazione della poltrona, inclusa posizione salita/discesa paziente, 
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posizione risciacquo e ritorno alla posizione lavoro, attivazione e regolazione della 

velocità di tutti gli strumenti, attivazione e disattivazione dello spray con strumenti 

attivati 

 possibilità di inversione del senso di rotazione del micromotore. 

 
Per il solo riunito KART sono richieste le  seguenti caratteristiche minime, pena esclusione, di 

seguito descritte: 

Corpo riunito: 

 di tipo KART 

 superfici verniciate prive di porosità e facilmente disinfettabili 

 predisposizione per il collegamento in rete 

 

Tavoletta medico: 

 tipo SPRIDO, a recupero superiore, con cordoni lisci estraibili predisposti a ricevere fino 

ad almeno 5 strumenti  

 facilità di pulizia e disinfezione, con superfici lisce, prive di spigoli 

 dovrà essere dotata, della seguente strumentazione minima di base:  

 modulo aria a 4 vie con fibre ottiche, con attacco rapido Kavo Multiflex 

 modulo con micromotore elettrico ad induzione con spray integrato, con 

velocità regolabile fino a circa 40.000 giri e con luce LED 

 siringa aria-acqua-spray tipo 6 funzioni con guscio e beccuccio estraibili ed 

autoclavabili  

 modulo con ablatore, tipo Satelec o simile, completo di manipolo autoclavabile 

e set punte con chiave di serraggio 

 display touch screen, per la visualizzazione della velocità/potenza degli strumenti e 

regolazione torque su micromotore 

 regolazione spray indipendente per ogni strumento 

 presenza comandi movimento poltrona, comandi memoria poltrona,  

 pompa peristaltica 

Tutti i comandi devono essere di tipo sottomembrana ed isolabili per evitare rischi di 

contaminazione e disinfettabili 

 

Gruppo idrico: 

 presenza di dispositivi antiriflusso per prevenire l’aspirazione di materiale infetto dagli 

strumenti alle linee idriche degli spray. 

 sistema automatico per la disinfezione delle condotte interne 

 

Lampada scialitica: 

 intensità luminosa dell’ordine di 35.000 lux o superiore  

 possibilità di variare l’intensità luminosa 

 temperatura di colore dell’ordine di 4900 °K  

 dotata di carenatura che eviti emissioni parassite di luce e contatti con superfici ad 

elevata temperatura 

 movimenti su 3 assi 

 dotata di maniglie asportabili e disinfettabili 

 a soffitto 

 

Radiologico endorale: 
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 idoneo all’impiego specifico, ovvero l’esecuzione di radiografie endorali (con pellicola o 

sensore di piccole dimensioni posizionati direttamente nel cavo orale), tipo bite-wing, 

iuxta apicali o occlusali 

 con comando a distanza senza fili 

 a soffitto 

 

Poltrona odontoiatrica: 

 di facile accessibilità anche per pazienti con difficoltà motorie 

 dotata di:  

 movimenti di salita e discesa,  

 movimenti compensati di discesa e declinazione schienale con sistemi che riducano 

l’effetto “scivolamento” 

 raggiungimento della posizione Trendelenburg;  

 sicurezza antischiacciamento per i movimenti di discesa della seduta e reclinazione dello 

schienale,  

 memorizzazione della posizione di lavoro, 

 tappezzeria disinfettabile e priva di cuciture 

 poggiatesta regolabile, su tre articolazioni, in altezza ed inclinazione e posizionabile 

anche per pazienti pedodontici. Appoggiatesta ruotabile di 180° per accogliere pazienti 

non deambulanti direttamente in carrozzina  

 possibilità di sollevare carichi dell’ordine di 180 kg e schienale stretto per poter 

permettere una operabilità ottimale anche ore nove 

 la seduta della poltrona dovrà essere adattabile anche per bambini e per pazienti di 

statura elevata 

 base poltrona dotata di dispositivo blocco/sblocco istantaneo 

 

Pedaliera multifunzione: 

 ergonomica 

 possibilità di movimentazione della poltrona, inclusa posizione salita/discesa paziente, 

attivazione e regolazione della velocità di tutti gli strumenti, attivazione e disattivazione 

dello spray con strumenti attivati 

 possibilità di inversione del senso di rotazione del micromotore. 

 

 

 

Si richiede la disponibilità obbligatoria dei seguenti accessori (non compresi nella 

configurazione minima, ma da fornire qualora richiesti in fase di ordinativo): 

 sistemi di ancoraggio che permettano di posizionare telecamere extraorali, monitor 

radiografico, tray e lampada odontoiatrica fotopolimerizzante 

 seggiolino operatore con regolazione schienale in altezza e profondità 

 seggiolino assistente con regolazione in altezza con appoggia braccio ruotabile dx e 

sx 

 

Tutte le apparecchiature offerte dovranno rispondere a: 
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 normativa vigente sui Dispositivi Medici, in particolare nel rispetto di quanto previsto 

all’art.120 “Disposizioni transitorie” del Nuovo Regolamento (UE) 2017/745 e alle nuove 

date di applicazione introdotte dal Regolamento UE 561/2020.  

 CEI EN 60601-1 

 

La fornitura dovrà altresì includere: 

 Garanzia minima 24 mesi 

 Trasporto 

 Consegna e posa in opera 

 Collaudo 

 Formazione al personale tecnico e sanitario  

 

Le Ditte Offerenti dovranno presentare una proposta che sia compatibile con gli spazi, l’uso e le 

strutture indicate. Tutto ciò che si renderà necessario per l’installazione/posa in opera sarà a carico 

della Ditta Aggiudicataria. 

 

Art. 5 - SOPRALLUOGO 

  

Le ditte partecipanti dovranno eseguire il sopralluogo obbligatorio presso i locali in cui andranno 

installate le attrezzature, al fine di prendere conoscenza delle condizioni operative e di prevedere 

nella propria offerta tutti gli oneri necessari alla corretta esecuzione della fornitura a regola d’arte. 

Si dovrà tenere conto di tutte le predisposizioni impiantistiche presenti (elettriche-dimensionali-

tecniche, idriche) riferite ai locali interessati all’allestimento prendendo atto inoltre delle condizioni 

relative alla viabilità interna, incluso rampe di accesso, dimensione montacarichi, etc.   

 

Il sopralluogo dovrà essere effettuato entro il termine di 15 giorni dalla data di scadenza fissata per 

la presentazione delle offerte. 

 

La data del sopralluogo dovrà essere concordata preventivamente con il referente dell’Azienda 

Sanitaria Universitaria Friuli Centrale (ASUFC) - Sig. Guglielmo Pecoraro - inoltrando una mail 

all’indirizzo guglielmo.pecoraro@asufc.sanita.fvg.it 

 

Detta richiesta dovrà contenere le generalità del soggetto incaricato all’effettuazione del 

sopralluogo (nome società, nome e cognome del soggetto incaricato del sopralluogo, recapito 

telefonico, fax e-mail, fotocopia documento identità valido, eventuale delega). 

 

ATTENZIONE: Dell’avvenuto sopralluogo verrà rilasciata dall’Azienda Sanitaria Universitaria 

Friuli Centrale di Udine apposita attestazione che dovrà essere inserita nella busta 

“documentazione amministrativa “della RDO Mepa. 

 

Eventuali chiarimenti di natura tecnica che dovessero emergere a seguito del sopralluogo 

dovranno essere rappresentati - entro 7 giorni dal termine stabilito per la presentazione delle 

offerte-  esclusivamente tramite la funzione “invia comunicazioni” predisposta dal portale Mepa.   

 

mailto:guglielmo.pecoraro@asufc.sanita.fvg.it
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Art. 6.- Visione/ prova pratica obbligatoria 

Al fine di effettuare un’adeguata valutazione da parte della Commissione Giudicatrice, l’ARCS 

intende effettuare una prova pratica sui riuniti offerti. 

Verrà pertanto richiesta la visione dell’apparecchiatura nella configurazione di gara. 

Il riunito in questione potrà essere presentato in visione indifferentemente nella versione normale o 

in quella KART; per l’effettuazione della prova non sarà obbligatoriamente richiesta la presenza del 

radiologico endorale. 

Nel caso in cui il riunito offerto sia già disponibile presso altre Strutture - purchè le stesse si 

collochino ad una distanza non superiore ai 150 Km. da Udine – gli Operatori Economici dovranno 

comunicare per iscritto la denominazione della struttura di interesse ed impegnarsi ad organizzare 

la prova pratica presso la struttura in questione, in modo da consentire alla commissione di 

visionare e valutare in loco le prestazioni dei dispositivi offerti secondo quanto previsto al 

successivo Art.10 del presente Capitolato Speciale.    

Nell’eventualità in cui ciò non fosse fattibile, la ditta dovrà provvedere a consegnare presso l’ASUFC 

una campionatura del prodotto offerto nella configurazione richiesta in gara - senza il radiologico 

endorale -  ed a rendere attive almeno tutte le funzioni che non richiedano il collegamento alla rete 

idrica o di scarico, al fine di poter comunque valutare le prestazioni dei dispositivi offerti secondo 

quanto previsto al successivo Art.10.  Le modalità di consegna, attivazione e prova saranno 

comunicate successivamente per iscritto con un preavviso di 15 giorni solari rispetto alla data di 

esecuzione della prova. 

 

Art. 7. - Documentazione amministrativa da inserire nella 
 “busta amministrativa” della RDO MEPA 

 

N.B.: Nessun dato di carattere economico, a pena di esclusione dalla gara, dovrà essere riportato 

nella busta “Amministrativa” della procedura. 

La busta amministrativa della procedura MEPA dovrà contenere i documenti di seguito descritti 

che dovranno essere singolarmente compilati e sottoscritti con firma digitale dal legale 

rappresentante della ditta concorrente o da un suo procuratore:  

 

1. Allegato “A” – Accettazione condizioni di fornitura e opzione contrattuale 

2. Allegato “B”- Patto Integrità  

3. Allegato C- Informativa ai sensi dell'art. 13 del Codice della Privacy, debitamente 

controfirmata 

4. Allegato D- Scheda fornitore debitamente compilata,  

5. Allegato F - Documento di gara unico europeo (DGUE) - sottoscritto digitalmente, 

utilizzando il formulario allegato alla Circolare del Ministero delle Infrastrutture e trasporti del 

16.07.2016 n.3 (pubblicata in G.U.R.I. – serie generale – n.174 del 27.07.2016) per la cui 

compilazione si rinvia ad un'attenta lettura della stessa. Nell'ambito del DGUE il concorrente 

attesta, secondo le forme del D.P.R. 445/2000s.m.i., di non trovarsi in alcuna delle situazioni 

previste dall'art. 80 del D.lgs. 50/2016 s.i.m. e di soddisfare (qualora richiesto dal bando) i 
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requisiti di selezione richiesti ai sensi dell'art. 83 del D.lgs. 50/2016 s.m.i.. 

Al fine di agevolare la compilazione del DGUE, si offre ai concorrenti, in allegato, il formulario 

DGUE (fac-simile “Allegato DGUE”) e le istruzioni per la relativa compilazione 

6. Passoe ai fini della comprova del possesso dei requisiti; 

7. Modulo fac- simile sopralluogo 

 

Art. 8.- Documentazione tecnica da inserire nella  

“busta tecnica” della RDO MEPA 

 

N.B.: Nessun dato di carattere economico, a pena di esclusione dalla gara, dovrà essere riportato 

nella busta “tecnica” della procedura. 

 

 La busta tecnica della procedura MEPA dovrà contenere i documenti sotto descritti che 

dovranno essere singolarmente sottoscritti con firma digitale dal legale rappresentante della 

ditta concorrente o da un suo procuratore:  

1. Relazione tecnica, descrittiva e illustrativa ((depliant/brochure) ed ogni altra 

documentazione idonea ad identificare con esattezza il materiale offerto nella 

configurazione richiesta - con particolare dettaglio di tutte le voci richieste e delle 

caratteristiche prescritte all’art.4 del capitolato. 

Dalla documentazione dovrà emergere altresì la conformità delle apparecchiature alle 

normative richieste, nonché il programma di formazione al personale di cui al 

successivo Art.13. 

  

2. Questionario tecnico, debitamente compilato (Allegato H) 

3. Copia del dettaglio dell’offerta  (fac simile allegato E- BIS) priva dell’indicazione dei 

prezzi e degli sconti, - specificando, per ogni singola voce componente il lotto -  

descrizione, codice prodotto/modello ed ogni altra informazione richiesta (CND/RDM, 

mesi di garanzia, elenco accessori obbligatoriamente disponibili, elenco ricambi, 

materiale di consumo ed altri accessori, etc); 

Non saranno ammesse offerte alternative, parziali, equivoche e/o condizionate. 

 

Art. 9.- Documentazione  da inserire nella  

“busta economica” della RDO MEPA 

  

La busta economica della RdO dovrà contenere i documenti sotto descritti che dovranno essere 

singolarmente sottoscritti con firma digitale dal legale rappresentante della ditta concorrente o da 

un suo procuratore: 

 l’offerta economica predisposta dal portale MEPA, che dovrà riportare l’importo complessivo 

del lotto (derivante dalla somma degli importi di tutte le voci richieste), IVA esclusa; 

 il dettaglio di offerta economica redatta sulla base del fac- simile ARCS (compilare 

“Allegato E” -  Dettaglio Offerta Economica), ove specificare tutti i dati richiesti nella stessa: 

 La descrizione, codice prodotto/modello, CND/RDM; 
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 Il prezzo netto offerto per i riuniti nella configurazione richiesta esplicitando la quotazione 
separata di ogni parte componente il sistema, nonchè di ogni voce del lotto in gara, 
indicando anche la percentuale di sconto applicato; 

 L’indicazione dell’aliquota IVA 

 Il prezzo complessivo offerto per il lotto, IVA esclusa 

 Mesi di garanzia offerti  

 Elenco di tutti gli accessori obbligatoriamente disponibili con l’indicazione del prezzo di 
listino e la percentuale di sconto applicabile; 

 Elenco di tutti i ricambi, materiale di consumo ed altri accessori disponibili con l’indicazione 
del prezzo di listino e la percentuale di sconto applicabile; 

 Struttura economica dell’offerta 

 

ll prezzo complessivo del lotto - IVA esclusa -  deve comprendere la fornitura di tutte le voci 

richieste nel lotto stesso (inclusi lo smontaggio conservativo e lo smaltimento) il trasporto, la 

consegna, la posa in opera, il collaudo/verifica di conformità e la garanzia minima di 24 mesi. 

 
 

Art.10.- MODALITA’ E CRITERI AGGIUDICAZIONE 
 

La fornitura sarà aggiudicata, per lotto, a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai 

sensi dell’art. 95 c.2 del D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii.; la procedura terrà conto dell’aspetto 
economico e qualitativo dei prodotti offerti, individuando l’offerta più vantaggiosa in base 
all’esame dei parametri di valutazione sotto indicati, a ciascuno dei quali verranno assegnati i 
punteggi massimi di seguito riportati. 
 

 
Qualità/prezzo 
 

 
70/30 

 

QUALITA’: 70 PUNTI 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE (e sub 

elementi) 

PUNTI 

MAX 

PUNTI 

MAX per 

sub-

elemento 

CRITERI MOTIVAZIONALI 

Caratteristiche tecnico/prestazionali 22   

Caratteristiche corpo riunito 
 

4 

Il punteggio massimo sarà attribuito alla soluzione 

che presenti le migliori caratteristiche per quanto 

riguarda:la verniciatura delle superfici considerando 

uniformità, assenza di porosità, resistenza e possibilità 

di pulizia e sanificazione, l’adozione di vernici 

antibatteriche certificate; 

 

Ad altre soluzioni sarà attribuito un punteggio 

inferiore in relazione al livello qualitativo presentato. 

Tavoletta medico  4 
Il punteggio massimo sarà attribuito alla soluzione che 

presenti le migliori caratteristiche della tavoletta 
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medico, valutando la presenza di display touch screen, 

il numero e la tipologia dei parametri visualizzabili su 

di esso e le relative possibilità di regolazione, le 

possibilità di regolazione della velocità e della coppia 

del micromotore, tenendo conto anche del valore di 

coppia massima raggiungibile; alle altre soluzioni sarà 

attribuito un punteggio inferiore in relazione al livello 

qualitativo presentato. 

Lampada scialitica  3 

Il punteggio massimo sarà attribuito alla soluzione che 

presenti le migliori caratteristiche della lampada 

scialitica, valutandone la tipologia, l’intensità luminosa 

massima ed il relativo range di variazione, la 

temperatura di colore ed eventuale possibilità di 

regolazione dello stesso, le più ampie possibilità di 

movimentazione; alle altre soluzioni sarà attribuito un 

punteggio inferiore in relazione al livello qualitativo 

presentato. 

Pulizia e disinfezione  5 

Il punteggio massimo sarà attribuito alla soluzione che 

presenti le migliori modalità di disinfezione e lavaggio 

dei circuiti interni, la possibilità/presenza di cicli rapidi 

per disinfezione tra un paziente e l’altro e le relative 

caratteristiche, nonchè di disinfezione automatica del 

sistema di aspirazione; alle altre soluzioni sarà 

attribuito un punteggio inferiore in relazione al livello 

qualitativo presentato. 

Caratteristiche migliorative e innovative 6 

Il punteggio massimo sarà attribuito alla proposta che 

presenti i sistemi migliorativi/innovativi; alle altre 

soluzioni sarà attribuito un punteggio inferiore in 

relazione al livello qualitativo presentato 

Prova pratica 33   

Caratteristiche poltrona  

 

4 

Il punteggio massimo sarà attribuito alla soluzione che 

presenti le migliori caratteristiche della poltrona 

paziente, valutando con una prova pratica la qualità 

percepita del rivestimento unitamente alle possibilità 

di pulizia e sanificazione, le possibilità di contenimento  

dello schienale e della seduta della poltrona in 

relazione all’adattabilità a sedute di durata notevole e 

a tutti i tipi di paziente; alle altre soluzioni sarà 

attribuito un punteggio inferiore in relazione al livello 

qualitativo presentato.  

Movimentazioni poltrona  4 

Il punteggio massimo sarà attribuito alla soluzione che 

presenti le migliori caratteristiche delle 

movimentazioni della poltrona paziente, valutando con 

una prova pratica  la tipologia e l’ampiezza dei diversi 

tipi di movimentazioni, le possibilità di posizionamento 

del paziente  e la presenza di sistemi che riducano lo 

scivolamento del paziente stesso; alle altre soluzioni 

sarà attribuito un punteggio inferiore in relazione al 

livello qualitativo presentato. 

Facilità di pulizia e disinfezione  5 

Il punteggio massimo sarà attribuito alla soluzione che 

presenti valutando con una prova pratica la migliore 

ergonomia, semplicità e sicurezza delle attività di 

pulizia ei disinfezione; alle altre soluzioni sarà 

attribuito un punteggio inferiore in relazione al livello 

qualitativo presentato. 

Ergonomia e semplicità d’uso  12 

Il punteggio massimo sarà attribuito alla soluzione che 

presenti le migliori caratteristiche per quanto riguarda 

la semplicità e praticità d’uso, la manovrabilità delle 

diverse componenti, la disposizione dei vari elementi 

che costituiscono il sistema; alle altre soluzioni sarà 

attribuito un punteggio inferiore in relazione al livello 

qualitativo presentato. 

Interfaccia utente  8 

Il punteggio massimo sarà attribuito alla soluzione 

che presenti le migliori caratteristiche per quanto 

riguarda la disposizione dei comandi, la relativa 

intuitività di utilizzo, la leggibilità delle informazioni e 

dei dati riportati sul pannello di controllo 
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dell’apparecchiatura; alle altre soluzioni sarà attribuito 

un punteggio inferiore in relazione al livello 

qualitativo presentato. 

Servizi 15   

Organizzazione assistenza tecnica e modalità 

di intervento 

 

 

2 

Il punteggio massimo sarà attribuito alla soluzione che 

presenterà tempi di intervento e risoluzione del guasto 

più brevi espressi in ore/ giorni lavorativi (anche in 

assenza di contratto di manutenzione post garanzia) 

Formazione e supporto al personale 

professionale e tecnico  
2 

Il punteggio massimo sarà assegnato alla soluzione 

che presenterà il programma più completo (a 

discrezione della Commissione) per la formazione del 

personale professionale e del personale tecnico 

incaricato della manutenzione di primo livello 

Consegna 2 

Il punteggio massimo sarà attribuito alla soluzione 

che offra il minor numero di giorni garantiti per la 

consegna del bene dalla data di emissione dell’ordine 

(il mancato rispetto di quanto dichiarato comporterà 

l’applicazione immediata delle penali di cui alle 

condizioni generali del contratto) 

 

Garanzia  9 

 

 Garanzia 24 mesi 0 punti 

 Garanzia 36 mesi 3 punti 

 Garanzia 48 mesi 6 punti 

 Garanzia 60 mesi 9 punti 

 

 

I punti relativi al parametro qualità saranno attribuiti da un’apposita Commissione il cui giudizio 
sarà insindacabile, in seguito alla valutazione della documentazione tecnica presentata e della 
prova pratica prevista. L’attribuzione del punteggio sarà eseguita sulla base dei parametri e dei 
coefficienti sopra indicati che saranno valutati in relazione alle specifiche finalità richieste. 

Per ciascuno dei parametri sopra indicati la Commissione Giudicatrice esprimerà un motivato e 
condiviso giudizio sintetico della proposta presentata, nei termini sotto riportati, e il punteggio 
relativo sarà determinato moltiplicando il punteggio massimo previsto per il parametro, per il 
coefficiente correlato al giudizio espresso: 

giudizio ottimo  coefficiente 1,00  

giudizio distinto coefficiente 0,90 

giudizio buono coefficiente 0,70 

giudizio discreto coefficiente 0,60  

giudizio sufficiente   coefficiente 0,40 

giudizio scarso coefficiente 0,20 

giudizio non valutabile/non 
presente/non conforme  

coefficiente 0,00  

 

La Commissione, al termine dei lavori, redigerà apposito verbale dei lavori stessi, evidenziando tra 

l’altro le attribuzioni dei punteggi tecnici intermedi relativi a ciascuna offerta, procedendo poi nel 

seguente modo ed ordine: 

- dichiarazione di non ammissibilità per le offerte che non abbiano conseguito, per il punteggio 

di Qualità tecnica, almeno un punteggio minimo di punti 42 su 70. 

- per le offerte ammissibili, una volta sommati i punteggi tecnici intermedi relativi a ciascuna 

offerta in unico punteggio tecnico complessivo, si procederà alla riparametrizzazione dei 
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punteggi delle offerte ammissibili, qualora nessuna delle proposte oggetto di esame da parte 

della Commissione, dovesse aver conseguito, a seguito dell'attribuzione del punteggio tecnico 

complessivo, un totale di punti 70; la Commissione assegnerà in tal caso, punti 70, all'offerta 

che risulti aver conseguito la somma di punti più elevata e alle altre offerte il punteggio 

definitivo sarà assegnato secondo la seguente formula: 

Pt = Pmax * POC 

POE 

In cui 

Pt  - punteggio tecnico da attribuire all’offerta presa in considerazione 

Pmax  - punteggio massimo attribuibile (punti 70) 

POC  - valore dell’offerta considerata 

POE  - valore dell’offerta con punteggio più elevato 

 
 

PREZZO: 30 PUNTI 

 

Nell’ambito delle offerte, verrà assegnato il massimo del punteggio previsto per il prezzo (MPP) 

all’offerta che presenterà il prezzo più basso per la fornitura, mentre alle altre offerte verranno 

assegnati punteggi decrescenti secondo la seguente formula: 

 

PPI = 
P

P
MPPMIN

I

  

 

Dove: 

PPI = Punteggio prezzo da assegnare all’offerta considerata 

PI = Prezzo dell’offerta considerata comprese le Opzioni Obbligatorie 

PMIN =  Prezzo dell’offerta più bassa comprese le Opzioni Obbligatorie 

MPP = Punteggio massimo previsto per il prezzo (30) 

 

Il prezzo si intende comprensivo degli oneri della sicurezza per rischi interferenziali, degli 

accessori e dei servizi di assistenza, trasporto, installazione, collaudo, formazione del personale e 

garanzia. 

Il punteggio finale da attribuire alle offerte verrà calcolato attraverso la sommatoria dei 

punteggi attribuiti ai singoli criteri per ciascuna offerta (tot QUALITA’ + tot PREZZO). 

 

In ciascuna operazione di calcolo e conseguentemente anche per il punteggio finale, viene presa 

in considerazione fino alla seconda cifra decimale che viene arrotondata all’unità superiore se la 

terza cifra decimale è compresa tra cinque e nove e rimane invariata se la terza cifra decimale è 

compresa tra zero e quattro. 

 

Art.11. Durata contrattuale 

 

La fornitura ha una durata di 36 mesi dall’esito positivo del collaudo, salvo esaurimento in tempi 

più brevi dei quantitativi messi a gara (accessori e opzioni incluse) 

 

Art.12. Condizioni della fornitura 

CONSEGNA 
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La consegna dovrà essere eseguita in porto franco presso le aziende destinatarie, entro 30 giorni 

solari dalla data del “Contratto derivato” che sarà emesso dalle Aziende del SSR interessate.  

L’installazione, la messa in funzione e conseguentemente il collaudo dovranno essere conclusi 

come termine ultimo entro 15 giorni dalla data di consegna dell’apparecchiatura, salvo accordi 

diversi con le Aziende. 

 

GARANZIA  

L’aggiudicatario dovrà assicurare la garanzia per un periodo di almeno 24 mesi a partire dalla 

data di esito positivo del collaudo e contestuale accettazione dell’apparecchiatura. 

Tale periodo potrà essere prolungato fino ad ulteriori sei mesi nel caso in cui, nel corso della 

garanzia, l’apparecchiatura non sia utilizzabile per un periodo superiore a dieci giorni a causa di vizi 

dei materiali o di errori di installazione addebitabili alla ditta fornitrice.  

La ditta è obbligata ad eliminare a proprie spese tutti i difetti manifestatisi durante tale periodo alle 

apparecchiature fornite, dipendenti o da vizi di fabbricazione e/o confezionamento o da difetti dei 

materiali impiegati o da errori nell’installazione od infine da qualunque altro inconveniente non 

derivante da forza maggiore. 

Nella garanzia rimane inclusa la sostituzione e/o la riparazione di ogni parte, modulo, cavo di 

collegamento, dispositivo, accessorio o altro che possa pregiudicare un efficace ed efficiente 

funzionamento delle apparecchiature stesse sia nelle manutenzioni correttive sia preventive (spese 

di spedizione incluse). 

Il superamento delle prove di collaudo/accettazione non esonera l'aggiudicatario dalla 

responsabilità per eventuali difetti e/o non conformità che possono essere rilevati in seguito e non 

emersi in fase di accettazione. 

 

Durante il periodo di garanzia il fornitore dovrà garantire: 

1. Manutenzione preventiva comprensiva di regolazioni e manutenzione generale con modalità e 

periodicità previste dal costruttore; 

2. Verifiche di sicurezza secondo quanto indicato nel manuale di service o contenuto in eventuali 

norme tecniche, con rendicontazione delle misure eventualmente effettuate 

3. Controlli di qualità / funzionalità con modalità e periodicità secondo le normative di riferimento 

4. Illimitato numero di interventi di manutenzione correttiva entro 16 ore lavorative, dalla chiamata 

effettuata dalle singole Aziende Sanitarie destinatarie della fornitura; 

5. Risoluzione del guasto o fornitura di apparecchiatura in temporanea sostituzione entro 5 giorni 

lavorativi; 

6. Aggiornamenti hardware e software ai fini di aumentare la sicurezza, l’affidabilità e le prestazioni 

del sistema come indicato dal costruttore; 

 

A conclusione del periodo di 24 mesi di garanzia le Aziende del S.S.R. avranno la facoltà 

alternativamente di: 

- stipulare un “contratto di manutenzione Full Risk” da corrispondersi a canone fisso ed invariabile 

fino al concorrere dell’ottavo anno dalla data di accettazione delle apparecchiature avente ad 

oggetto gli stessi servizi di cui ai paragrafi precedenti (fac simile offerta economica); 

- fruire di un “servizio di assistenza tecnica su chiamata” alle condizioni economiche indicate in 

sede di offerta di gara (fac simile offerta economica). 

 

 

RICAMBI E MATERIALI DI CONSUMO 
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La ditta aggiudicataria dovrà applicare uno sconto fisso sulle parti di ricambio e sui materiali 

consumabili da indicarsi in offerta economica, per almeno 8 anni a partire dalla data di 

accettazione delle apparecchiature. 

 

PROCEDURE DI COLLAUDO E ACCETTAZIONE 

Successivamente a ciascuna consegna le rispettive aziende si riservano di procedere alle fasi di 

collaudo funzionale e accettazione delle apparecchiature fornite.  

Il collaudo dovrà essere eseguito dal Responsabile incaricato dalle Aziende, alla presenza dei 

tecnici della ditta aggiudicataria della fornitura. Tutto quanto necessario per l’effettuazione delle 

prove di collaudo (strumenti di misura, mano d’opera, ecc..) dovrà avvenire a cura, spese e 

responsabilità della ditta aggiudicataria. 

La fase di accettazione comprende la verifica della congruità della fornitura rispetto all’ordinato, il 

collaudo delle apparecchiature secondo quanto previsto dalle norme e guide tecniche dedicate, 

dalle modalità indicate all’interno di questo documento e da quelle in uso presso le Aziende per i 

Servizi Sanitari destinatarie della fornitura, l’adeguatezza e la qualità delle forniture e dei servizi  

accessori (manuali operativi e di servizio, formazione degli operatori e dei tecnici, etc.) e quanto 

ulteriormente previsto da norme e guide tecniche specifiche. 

La firma apposta per ricevuta al momento della consegna non esonera, quindi, la ditta fornitrice dal 

rispondere di eventuali contestazioni che potrebbero insorgere all'atto del collaudo ed anche 

successivamente nel corso dell’utilizzo. 

La fatturazione è vincolata all'esito positivo delle prove di collaudo e accettazione.  Qualora si 

verificassero contestazioni, il termine di pagamento rimarrà sospeso e riprenderà con la definizione 

della pendenza. 

In caso di fornitura incompleta o parzialmente conforme (p.es. mancanza di manuali, di accessori...), 

si procederà al collaudo parziale della fornitura, che consentirà all’Azienda di utilizzare il bene 

fornito, limitatamente alle funzioni collaudate. Resta inteso che la garanzia decorre dalla data 

dell’accettazione definitiva, previo completamento della fornitura. 

Il collaudo parziale è finalizzato a tutelare il servizio pubblico che l’Amministrazione erogante è 

tenuta a soddisfare e non concede diritto alcuno di rivendicazione economica da parte della ditta 

fornitrice, la quale è obbligata a garantire tutte le funzionalità e le assistenze previste da contratto. 

Qualora l’Amministrazione rifiuti l’apparecchiatura fornita, in quanto dal collaudo risulti non 

conforme alle caratteristiche richieste ed offerte, la ditta, a sua cura e spese, dovrà sostituirla 

immediatamente con altra apparecchiatura che presenti tutte le caratteristiche di conformità 

rispetto all’aggiudicazione. 

 

Documentazione a corredo dell’apparecchiatura: 

Al momento della consegna delle apparecchiature, la ditta aggiudicataria sarà tenuta comunque 

a fornire tutta la documentazione tecnica comprendente: 

- manuali d’uso delle apparecchiature (in lingua italiana) sia su supporto cartaceo che su CD ROM; 

- manuali di servizio e quant’altro necessario per consentire gli interventi manutentivi, su CD-

ROM; 

- schemi tecnici, tool diagnostici e tool informatici di ripristino di applicativi software e/o sistemi 

operativi, preferibilmente su CD ROM, se non esplicitamente dichiarata l’impossibilità a fornire 

tali documentazioni in sede di offerta; 

- tutti i listini completi degli accessori, dei moduli, dei software, delle parti di ricambio in acquisto 

e/o in permuta per la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’apparecchiatura, degli 
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eventuali materiali consumabili, su CD-ROM; 

- piano definitivo relativo allo svolgimento del corso di addestramento del personale sanitario 

con rilascio degli attestati di partecipazione nominativi; 

- piano definitivo relativo allo svolgimento del corso di addestramento del personale tecnico; 

- certificazioni normative in corso di validità (marcatura CE, norme CEI 62-5 e particolari di 

riferimento, specificando la relativa edizione ed i valori di misura). 

- indicazione dei riferimenti di legge attualmente in vigore a cui l’apparecchiatura deve sottostare 

in caso di rottamazione, fornendo l’eventuale elenco completo di ogni tipo di componentistica e 

materiali impiegati (elettronica, tubi a vuoto e a gas, trasformatori, oli specifici, agenti radioattivi, 

contaminanti, etc.) per la fabbricazione dell’apparecchiatura relativamente alla classificazione dei 

rifiuti di appartenenza (speciali, nocivi, tossici, etc.) 

 

Inoltre, laddove applicabili, le schede di segnalazione dei “rischi residui” (schede di sicurezza 

secondo quanto stabilito dal D.Lgs. 81/08 e sue successive modifiche ed integrazioni), in lingua 

italiana, contenenti la descrizione di: 

- dispositivo di protezione; 

- procedure da seguire; 

- condizioni ambientali e impiantistiche da rispettare; 

- eventuali specifiche certificazioni (da parte di Istituti od Enti quali ISPESL od altro).  

 

 

Art.13. Formazione 

 

Formazione personale tecnico 

La ditta dovrà impegnarsi ad organizzare un adeguato corso di formazione, comprensivo degli 

eventuali aggiornamenti (se necessari) e con tutte le spese a suo carico, sulla manutenzione 

preventiva e su quella correttiva almeno di primo livello o completa (primo e secondo livello) per il 

personale tecnico delle singole Aziende Sanitarie interessate alla presente fornitura.  

Tale corso dovrà essere caratterizzato: 

- da una durata sufficiente a garantire agli stessi la necessaria conoscenza per poter intervenire in 

modo qualificato nella manutenzione;  

- dal rilascio ai tecnici delle Aziende Sanitarie di certificato nominativo di abilitazione alla 

manutenzione, per il periodo successivo a quello coperto da garanzia.  

I contenuti minimi del corso dovranno essere relativi a: 

- manutenzione preventiva; 

- ricerca guasti; 

- interventi di primo livello; 

- interventi di secondo livello. 

 

Formazione personale sanitario 

La ditta dovrà impegnarsi ad organizzare un adeguato corso di formazione all’uso 

dell’apparecchiatura destinato al personale sanitario. Viene richiesto il rilascio di attestato 

nominativo. 

 

 

Art.14. Penali 

Vedi Condizioni Generali del Contratto. 



30 

 

Art.15. Fatturazione e pagamenti 

Vedi Condizioni Generali del Contratto. 

Art.16. Rinvio 

Per tutto quanto non diversamente ed espressamente esplicitato nel presente capitolato si fa 

espresso rinvio alla normativa vigente in materia, alle Condizioni Generali del Contratto e al 

Capitolato Tecnico relativo al Bando MEPA di riferimento 

ART.17. - Chiarimenti 

Eventuali richieste di chiarimento (amministrativo/tecnico etc) relative alla presente RDO dovranno 

essere rappresentate all’ARCS esclusivamente tramite la funzione “Invia comunicazione” prevista 

dal portale MEPA. 
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